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Comunità Collinare della Serra  

Città Metropolitana di Torino 

 
 
 

 
Parere dell’Organo di revisione sulla proposta di  

BILANCIO DI PREVISIONE 2026 – 2028 

e documenti allegati 
 
 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

 
Dott.ssa Roberta Schianchi 
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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 11 del 12 DICEMBRE 2025 

 

 
PARERE SULLA PROPOSTA DI  

BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028  
 

 
Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2026-2028 unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 

contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

 
presenta 

 
l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2026- 
2028, della Comunità Collinare della Serra che forma parte integrante e sostanziale del 

presente verbale. 

 
Addì., 12 dicembre 2025 

 
 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 
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1. PREMESSA 

 

La sottoscritta Schianchi Roberta nominata con delibera dell’organo consiliare n. 03 del 29 

aprile 2024; 

Premesso 

 

– che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 

267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 

finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs.118/2011; 

– che è stato ricevuto in data 21 11 2025 lo schema del bilancio di previsione per gli 

esercizi 2026-2028, approvato dalla Giunta comunale in data 14 11 2025 con delibera n. 13, 

completo degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 

revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 

di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 

progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

 

2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

L’Ente è una Unione di cui fanno parte i Comuni di Albiano d’Ivrea, Bollengo, Burolo e 

Chiaverano. 

 

3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2025 ha aggiornato gli 

stanziamenti del bilancio di previsione 2025-2027. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i 

documenti di cui all’art. 11, co. 3, del D.lgs. n. 118/2011; al punto 9.3 del principio contabile 

applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del 

bilancio di previsione 2025-2027 adottando una procedura coerente o comunque compatibile 

con quanto previsto dal principio contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento disposto dal 

Decreto interministeriale del 25.7.2023. 

L’Organo di revisione non è iscritto alla BDAP. 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Comunale, 

abbia effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti. 

L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche). 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base 

dei parametri individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 2022- 

2024. 

 

4. PROGRAMMAZIONE    

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione 

DUP 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto 

che la Comunità Collinare della Serra – Unione dei Comuni di Albiano d’Ivrea, Bollengo, Burolo 

e Chiaverano ha una popolazione superiore a 5.000 abitanti ed è pertanto tenuta alla 

predisposizione del DUP nella sua forma più completa. 

Lo schema di Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato approvato dalla Giunta 

Comunale con deliberazione numero 9 del 30 07 25. 

 

Sul DUP l’organo di revisione DATO ATTO che sono stati esaminati:  

- Il DUP (Documento Unico di programmazione) 2026-2028;  

- Gli schemi del bilancio previsionale 2026-2028;  

TENUTO conto che dall’esame dei documenti sopra richiamati, è stata verificata: 

• la completezza del DUP è rispetto ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1;  

• la coerenza interna del DUP tra la sezione strategica e quella operativa;  

• l’attendibilità e la congruità del DUP rispetto agli schemi del bilancio di previsione 2025-

2027 e relativi allegati;  

• la coerenza e l’attendibilità delle spese del personale con le previsioni del bilancio 2026-

2028 attestando il rispetto dei vincoli dalla normativa vigente in materia;  

l’organo di Revisione esprime  parere in merito al Documento Unico di Programmazione (DUP) 

2026-2028 attestandone la sua coerenza, completezza, attendibilità e congruità.  

 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 

Il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono 

coerenti con le previsioni di bilancio. 
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Programma triennale lavori pubblici 

  Il piano non viene elaborato in quanto non sono previsti lavori pubblici di importo pari o superiore 

a 100.000 €. 

 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Nel triennio di riferimento non sono previste acquisizioni di beni e servizi di importo superiore 

ad 40.000.€. 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Nel triennio di riferimento non sono previste alienazione di beni patrimoniali 

 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

L’Unione non dispone di personale proprio e nel triennio di riferimento non sono previste 

assunzioni. 

Programma annuale degli incarichi 

Non sono previste collaborazioni autonome nel periodo di riferimento. 

  

 

5. BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

– il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza 

e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel; 

– le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate 

da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL 

e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

– le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 

rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 

considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2026, 2027 e 2028 confrontate con le previsioni 

definitive per l’anno 2025 sono così formulate: 
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ENTRATE Assestato 2025 2026 2027 2028 

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

        

Fondo pluriennale vincolato         

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

     485.700,00 €       485.700,00 €    485.700,00 €    485.700,00 €  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti         

Titolo 3 - Entrate extratributarie          4.550,00 €           4.550,00 €        4.550,00 €        4.550,00 €  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale         

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

        

Titolo 6 - Accensione di prestiti         

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto 
tesoriere / cassiere 

        

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a 
partite di giro 

       90.000,00 €         90.000,00 €      90.000,00 €      90.000,00 €  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE        580.250,00 €         580.250,00 €      580.250,00 €      580.250,00 €  

     

SPESE Assestato 2025 2026 2027 2028 

Disavanzo di amministrazione                     -   €                      -   €                   -   €                   -   €  

Titolo 1 - Spese correnti      490.250,00 €       490.250,00 €    490.250,00 €    490.250,00 €  

Titolo 2 - Spese in conto capitale         

Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

        

Titolo 4 - Rimborso di prestiti         

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

        

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 

       90.000,00 €         90.000,00 €      90.000,00 €      90.000,00 €  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE        580.250,00 €         580.250,00 €      580.250,00 €      580.250,00 €  

 

6. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 

2025-2027, alla luce della manovra disposta dall’ente, l’Organo di revisione ha analizzato in 

particolare le voci di bilancio tipiche di una Unione. 

 

7. FONDI E ACCANTONAMENTI 

7.1. Fondo di riserva di competenza 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella 

missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2026 - euro 2.400; 

anno 2027 - euro 2.400; 

anno 2028 - euro 2.400; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 

contabilità. 
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7.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per l’anno 2026 

per un importo pari ad euro 2.500,00.  

- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater 

del TUEL.  

 

7.3.  Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità (FCDE) di: 

- euro 750,00 per l’anno 2026; 

- euro 750,00 per l’anno 2027; 

- euro 750,00 per l’anno 2028; 

gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto riportano 

nell’allegato c), colonna c). 

 

L’Organo di revisione ha verificato: 

- la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento 

per l’intero importo. 

 
 

8. INDEBITAMENTO 

L’Ente non ha in corso finanziamenti e/o mutui passivi. 

 

9. PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non si è dotato di soluzioni organizzative idonee 

per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante 

modifiche ai regolamenti interni. 

 

 

10. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

– Riguardo alle previsioni di parte corrente 
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   Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

 
• delle previsioni definitive 2025; 

• della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 

• di eventuali re-imputazioni di entrata; 

• del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate; 

• della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 

• dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 

• degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

• degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 

• degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’Ente; 

• degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’Ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 

• dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 

• della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

 

– Riguardo alle previsioni per investimenti 

 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 

compreso la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le 

re-imputazioni di entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei 

lavori pubblici, allegati al bilancio. 

 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il 

piano triennale dei lavori pubblici. 

 

– Riguardo alle previsioni di cassa 

 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate 

di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione 

al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge 

e agli accantonamenti al FCDE. 
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d) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 

previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi 

i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato 

rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016, 

non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 

tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 

somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando 

non si provvederà all’adempimento. E’ fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con 

soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo. 

 

11. CONCLUSIONI 
 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 

e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 

statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 

e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 

predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 

bilancio; 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 E SUI 

DOCUMENTI ALLEGATI. 

 
 L’ORGANO DI REVISIONE 

 


